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 Mentre il novello presbitero percorre la navata, asperge con l’acqua benedetta 
l’assemblea e il coro esegue il canto  

Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l’ho consacrato; 

la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza. 

 
La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 

e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte. 
Egli m’invocherà:”  Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 

 
Sii di esempio ai fedeli 

nel parlare e nel comportamento, 
nella carità e nella fede: 

non trascurare il dono di Dio che è in te! 
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˜ 

 
Al sacerdote che celebra la prima S. Messa 
alla presenza del popolo e ai fedeli che devo-
tamente vi hanno assistito, è concessa l’ IN-
DULGENZA PLENARIA alle solite condizioni 
(cfr. Enchiridion Indulgentiarum, ed. 1999, 
concessione n. 27, §1). 
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RITI DI INTRODUZIONERITI DI INTRODUZIONE  

 
 
Mentre i concelebranti e i ministri si avviano in processione all’Altare della celebrazione 

viene eseguito il canto di introduzione 
 
 

Tutta la terra canti a Dio lodi la sua maestà. 
Canti la gloria del suo nome, 
grande, sublime santità. 
Dicano tutte le nazioni: 
non c'è nessuno uguale a Te. 
Sono stupendi i tuoi prodigi, 
dell'universo Tu sei il re. 
 
Tu solo compi meraviglie 
con l'infinita tua virtù; 
guidi il tuo popolo redento 
dalla sua triste schiavitù. 
Sì, tu lo provi con il fuoco 
e vagli la sua fedeltà: 
ma esso sa di respirare 
nella tua immensa carità.  
 
Sii benedetto, eterno Dio, 
non mi respingere da te. 
Tendi l’orecchio alla mia voce, 
venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, 
in che respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi 
spero che tu mi accoglierai.  
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Il celebrante invita l’assemblea con queste parole: 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
E tutti rispondono: Amen.  
 
 
 

Dopo il segno della croce il presidente saluta tutta l’assemblea: 
 
Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre, 
mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cri-
sto e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbon-
danza a tutti voi! 
      E tutti rispondono: E con il tuo spirito! 

 
Quindi il presidente introduce la celebrazione e l’atto penitenziale. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell' Euca-
restia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere pecca-
tori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. 
 
L’atto penitenziale viene cantato dalla Schola Cantorum 
 
KYRIE ELEISON 

CHRISTE ELESION 

KYRIE ELEISON 

 
Il celebrante conclude: 
 
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri pecca-
ti e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti rispondono: Amen! 
 
 

Il novello presbitero intona il Gloria in Excelsis Deo, e la Schola Cantorum 
prosegue nel canto acclamando a Dio e a Cristo Signore dell’universo. 

 
 

Colletta 
 
O Padre, chi ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda 
con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti 
in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna.  Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...            Tutti rispondono: Amen! 
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Carissimi voi tutti che siete conve-
nuti qui per celebrare con me que-
sta prima Messa solenne, vi ringra-
zio con tutto il cuore per la vicinan-
za, la preghiera e l’affetto che mi 
avete dimostrato in tutti questi an-
ni, ed in particolare in questi giorni 
importanti per la mia vita. 
 

Il Signore vi ricompensi grande-

mente per tutto!! 

 
Grazie Grazie Grazie!!! 

 
 

Vostro  
Don Marco  

 
 
 
 
 
 
 



16  

 

 

O Signore, sull’esempio del servo di 
Dio Giovanni Paolo I, fa che comuni-
chi intensamente con te e con il 
prossimo per attingere e donare, 
con umiltà e semplicità, la luce e l’a-
more che provengono da te. 

 
Don Marco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                     5  

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 
Prima Lettura 
 
Dal libro del profeta Ezechiele                                        
Ez.33,1.7-9 
 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«O figlio dell'uomo, io ti ho posto come sentinella per la ca-
sa d'Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. 
Se io dico al malvagio: "Malvagio, tu morirai", e tu non parli 
perché il malvagio desista dalla sua condotta, egli, il malva-
gio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io doman-
derò conto a te. 
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si 
converta ed egli non si converte dalla sua condotta, egli mo-
rirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».  
Parola di Dio. 
A: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 
Salmo Responsoriale (Salmo 94) 
 

Rit.: Ascoltate oggi la voce del Signore  
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo,  
il gregge che egli conduce. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».  
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Seconda Lettura 
 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani     Rm.13,8-10 
 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell'amore 
vicendevole; perché chi ama l'altro ha adempiuto la Legge. 
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, 
non desidererai», e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in 
questa parola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». 
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge in-
fatti è la carità. 
Parola di Dio. 
A: Rendiamo grazie a Dio. 
 

Acclamazione al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia.                                          
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la pa-
rola della riconciliazione.   
Alleluia, alleluia. 
 
 

 

Vangelo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo            Mt 18,15-20  
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va' e am-
moniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 
fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due perso-
ne, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimo-
ni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pub-
blicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà 
legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà 
sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteran-
no d'accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei 
cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro».              D: Parola del Signore. 
 

                 Il celebrante tiene l’omelia.          
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Il diacono congeda l’assemblea: 
 
Nella Chiesa e nel mondo glorificate Dio con la testimonianza della 
vostra vita: andate in pace! 
 
 

E tutti rispondono: Rendiamo grazie a Dio! 
 

(Durante il canto finale, don Marco e i concelebranti in processione si recano in 

patronato per deporre i paramenti ) 

 

CANTO FINALE  
AVE MARIA (B. DE MARZI) 

 
Ave, Maria, piena di grazia: il Signore è con Te; 

Tu sei benedetta fra tutte le donne, 
e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi, per noi peccatori, ades-
so e nell’ora della nostra morte, della nostra morte. 

Amen, amen. 
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ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, Rit. 
 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. Rit. 
 
Dopo la comunione 
 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e 
del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire 
costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita 
immortale. Per Cristo nostro Signore  
E tutti rispondono: Amen.  
 

 
RITI DI CONCLUSIONE 

RINGRAZIAMENTI ˜ VARIE 
  

 
Il Signore sia con voi! 
E tutti rispondono: E con il tuo spirito! 
  

- Il Dio di ogni consolazione disponga nella sua pace i vostri giorni, 
e vi conceda i doni della sua grazia.                                            
R. Amen. 
 

- Vi liberi sempre da ogni pericolo e confermi nel suo amore i vostri 
cuori.                                                                                              
R. Amen. 
 

- Vi colmi di fede, speranza e carità, perché sia ricca di opere buo-
ne la vostra vita, e possiate giungere alla gioia della vita eterna.    
           
R. Amen. 
 
- E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 
Santo, discenda su di voi, sulle vostre famiglie, sulla nostra Unità 
pastorale e con voi rimanga sempre. R. Amen. 
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Silenzio per la riflessione personale 

 
 

Professione di Fede 
C.: Ogni domenica, Pasqua della settimana, il Signore ci raduna 
per celebrare “l’Eucarestia” e per ricevere il dono del suo Corpo 
e del suo Sangue. Nutriti dalla Parola e dall’Eucarestia, cammi-
niamo verso la Pasqua eterna, la Domenica senza tramonto. Rin-
noviamo la nostra fede. 
 
 

Il Celebrante e l’assemblea recitano il Credo 

CREDO IN UN SOLO DIO... 
 

Preghiera dei Fedeli 
 

Servire è la parola che, da sola, può riassumere tutta l’esistenza 
di Gesù. Egli si è messo a servizio di tutti gli uomini fino al dono 
della vita. Chiediamo nella preghiera la capacità di imitarlo  
 
Preghiamo insieme e diciamo: Accogli Signore, la nostra sup-
plica 
 
 Per la Chiesa, popolo di Dio. Perché clero e laici collaborino 

sempre con fraterna operosità alla realizzazione della Ge-
rusalemme celeste, unica sposa di Cristo. Preghiamo: 

 

 Per il Papa, i Vescovi, i presbiteri. Perché sorretti sempre 
dal calore di quell’imperativo “Seguimi” che hanno ascoltato 
un giorno nella loro vita, possano rispondere ogni giorno, 
ciascuno per la sua parte, con il loro generoso “Eccomi”. 
Preghiamo: 

 

 Per le vocazioni sacerdotali. Perché il Signore non faccia 
mai mancare nella sua messe operai generosi e sempre di-
sponibili ad offrire se stessi in dono totale ai fratelli. Pre-
ghiamo: 

 Per il novello sacerdote don Marco. Perché ricordi sempre 
che, una volta raggiunto dall’amore di Cristo, non c’è cosa 
più bella che comunicarlo agli altri. Preghiamo: 
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 Per don Marco. Perché, sostenuto dalla preghiera incessante 

della comunità, faccia brillare in sé con sempre rinnovato ar-
dore la fiamma dello Spirito. Preghiamo: 

 

 Per la famiglia di don Marco perché il Signore ricompensi il 
dono di questo figlio alla Chiesa con la benedizione di una vi-
ta ricca di gioie e consolazioni nel suo amore. Preghiamo: 

 

 Per la nostra comunità parrocchiale. Perché, nel ringraziare 
Dio per il dono del nuovo presbitero, si prodighi sempre nel 
sostegno ai sacerdoti con l’aiuto concreto e la preghiera. 
Preghiamo: 

 

P.: Signore, Tu hai voluto affidare l’attuazione del mistero euca-
ristico alle mani consacrate dei sacerdoti, mani vuote per riem-
pirsi di Dio da donare agli altri, mani a cui doni il potere di tra-
sformare pane e vino nel corpo e sangue del tuo Figlio, sostieni 
con paterna bontà i nostri sacerdoti, confermali nella fede e raf-
forzali nella santa perseveranza, perché possano degnamente te-
stimoniare nel mondo la tua misericordia. Per Cristo nostro Signo-
re. 
 
E tutti rispondono: Amen.  
 

LITURGIA EUCARISTICALITURGIA EUCARISTICA  
  

 
La liturgia continua con la PRESENTAZIONE DEI DONI: mentre alcuni fedeli 

portano all’altare il pane e il vino per l’ Eucaristia, viene raccolta l’elemosina, tut-
ti offriamo spiritualmente la nostra vita. Mentre il coro esegue il brano:  

 
Dono offerto dal Padre, nostra Pasqua sei Signore. 
Cristo pane che ti dono, Cristo vino che disseti. 
Verso il padre ci conduci, nostra offerta nel mistero 
Morte e vita di chi crede in Te, Cristo, mensa che ci nutri. 
  

Sulle Offerte  in piedi  
 
P.: O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella 
celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua 
grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per 
Cristo nostro Signore. A.: Amen. 
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la tua assenza ci rattristerà. 
Poi, come amico, ti vedremo accanto:  
la tua parola ci conforterà. 
 
Parlaci ancora, vivo nella gloria:  
il nostro cuore tu rinnoverai.  
Ecco, sostiamo presso la tua mensa,  
ospite buono ci rallegrerai. 
 
Resta per sempre in mezzo a noi, Signore:  
tu, nostra via, vita e verità.  
La tua presenza sia nel nostro cuore  
fonte di luce, gioia e santità. 
 
Ora vi mando: siate testimoni!  
In ogni tempo io con voi sarò.  
Nulla vi turbi, sono al vostro fianco:  
pace e speranza io vi donerò. 

 
Magna et mirabilia 

 

Dopo il momento di silenzio, il sacerdote novello rende omaggio floreale alla Madre di Dio mentre il 

coro esegue il canto del Magnificat: 

 
Rit.: Tutte le generazioni mi chiameranno beata,  
      perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente. 
 
L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Rit. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. Rit. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; Rit. 
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Rito della pace 
 

  

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volon-
tà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
E tutti rispondono: Amen.  
 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
 
E con il tuo spirito.    
 
Diacono: Scambiatevi un segno di pace. 
 
Frazione del pane 
 

  

Ora il pane della vita viene spezzato per noi, perché anche noi possiamo entra-
re nella forza della vita nuova di Cristo.  

 
AGNELLO DI DIO CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO. ABBI PIETÁ DI NOI 

AGNELLO DI DIO CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO. ABBI PIETÁ DI NOI 

AGNELLO DI DIO CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO. DONA A NOI LA PACE 

 
Don Marco 
Beati gli invitati alla Cena del Signore.  
Ecco l’ Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo  
A.: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.  
 

Antifona alla Comunione   
Come il cervo anela ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anela a te, o Dio; 
l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  

 
CANTI DI COMUNIONE 

 

Cristo Signore 
 

Cristo, Signore, gioia della Pasqua,  
alba di un giorno che non finirà.  
Vinta la morte: noi risorgeremo,  
con te saremo nell’eternità. 
Ma nel cammino, come quella sera, 
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PREFAZIO 

 
P.: Il Signore sia con voi         A.: E con il tuo spirito 
P.: In alto i nostri cuori         A.: Sono rivolti al Signore 
P.: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio   A.: È cosa buona e giusta 
 
E’ veramente giusto benedirti e ringraziarti, Padre santo, sorgen-
te della verità e della vita, perché in questo giorno di festa ci hai 
convocato nella tua casa. 
Oggi la tua famiglia, riunita nell’ascolto della parola e nella comu-
nione dell’unico pane spezzato, fa memoria del Signore risorto 
nell’attesa della domenica senza tramonto, quando l’umanità intera 
entrerà nel tuo riposo. 
Allora noi vedremo il tuo volto e loderemo senza fine la tua mise-
ricordia. 
Con questa gioiosa speranza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a 
una sola voce l’inno della tua gloria: 
 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella poten-
za dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui 
a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della 
terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino + il corpo e + il sangue di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare que-
sti misteri. 
 
Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
"Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi." 
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Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
"Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me." 
 
MISTERO DELLA FEDE (CANTATO) 
 
Don Marco 
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al 
cielo, nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimen-
to di grazie questo sacrificio vivo e santo. 
 

Guarda con amore 
e riconosci nell'offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito. 
 
Don Giuseppe Secondin 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi 
eletti con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con San Giuseppe suo sposo, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi 
martiri, i nostri patroni e tutti i santi, nostri intercessori presso 
di te. 
 
Don Fernando Amadio 
Per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell'amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco ,  
il nostro Vescovo Beniamino, il collegio episcopale,  
tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
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 Don Carlo Guidolin 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti (nomi) 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
 
Offriamo tutta la nostra vita assieme a quella del Signore Gesù: 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
 

Il coro e l’assemblea rispondono:  AMEN. 
  
  

  

RITI DI COMUNIONERITI DI COMUNIONE  
 

Fratelli e sorelle, battezzati nello stesso Spirito, sepolti con Cri-
sto nella morte e con lui risorti a vita nuova, resi figli dello stesso 
Padre, preghiamo insieme: 
 

PADRE NOSTRO 
 
  

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal pecca-
to e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata 
speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.  
 
Il coro e l’assemblea rispondono: Tuo è il regno, tua la potenza, e la 
gloria nei secoli. 

 
 


